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Terza domenica di Pasqua – 4 maggio 2025 

 

                    Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 
 

Terza domenica di Pasqua – 4 maggio 2025 
 

Messe del Sabato  
16:00-Messa della Comunità Italiana  
18:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei.  

Messe Domenicali 

10:00 - Messa della Comunità Italiana  
11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
 
Lunedì, 5 maggio-Sant’Angelo da Gerusalemme, Martire 
08:30- Teresa Mileno e Pietro D’Adamo (Dai Nipoti) 
             
Martedì, 6 maggio-San Francesco di Laval, Vescovo, Patrono dei 
Vescovi del Canada 
08:30- Salvatore Moffa- (Da Concetta Ciccotelli) 
 
Mercoledì, 7 maggio-Santa Flavia Domitilla, Vergine e Martire 
08:30- D’Amico Michele (Da Pina) 
             
Giovedì, 8 maggio-Beata Caterina de Sant'Agostino, Vergine 
08:30- Angela e Matteo Pasquale (Da Isabella) 
18:00- Messa memoriale- Defunto Vincenzo Sollazzo- 5° anniversario 
 
Venerdì, 9 maggio-San Pacomio, Abate 
08:30-Defunto Italo Ferrante 
 
Sabato, 10 maggio-San Giovanni d'Avila, Sacerdote, Dottore 
08:30- Defunto Aurelio Garofalo (Collezione funebre) 
17:00- Messa della Comunità Italiana  
 

Lampada al Santissimo Sacramento: Carmela Rubertucci 

Annunci 
Sabato 10 maggio - Celebrazione del Battesimo di un neonato alle ore 10:00, seguita dal 
Battesimo di una adulta alle ore 11:00. 

Sabato 10 maggio - Celebrazione della Prima Comunione avrà luogo alle ore 2pm. 

Lunedì 12 maggio - Prove per la celebrazione della Cresima avrà luogo alle  7pm. 

Sabato 17 maggio Celebrazione della  Cresima avrà luogo alle ore 2pm. 

Domenica 25 maggio- Festa Parrocchiale Madre dei Cristiani alle ore 10:00 am, S. Messa 

bilingue, Presieduta da S.Ecc. Mons. IVAN JURKOVIČ, Nunzio Apostolico, seguita da una 

processione e attività al Parco Ouellette. 

                                                         Announcements 
Saturday May 10th- Baptism Celebration for one infant @10am and 1 adult @11am. 

Saturday, May 10th – Holy Communion Mass celebration is scheduled at 2:00 pm. 

Monday, May 12th -Rehearsals for the Confirmation celebration is set at 7:00 pm. 

Saturday, May 17th- Holy Mass for Confirmation will be celebrated at 2:00 pm. 

Sunday, May 25th – Parish Feast of MDC at 10.00 am Holy Mass by His Excellency Mgr. IVAN 

JURKOVIČ, Apostolic Nuncio, followed by a procession and activities at Ouellette Park. 

III Domenica (C) di Pasqua 
Testo del Vangelo (Gv 21,1-19): «Gesù disse 
loro: «Venite a mangiare»» 
Forse sarà capitato a ciascuno di noi dopo un’esperienza triste, 
dopo aver passato magari una lunga prova, che magari abbiamo 
anche risolto il problema ma poi accovacciata alla porta della 
nostra vita troviamo la depressione cioè troviamo 
quell’esperienza triste di sentirci completamente svuotati di 
aver perso il senso delle cose che facciamo. 
Questo è forse il racconto del vangelo di questa terza domenica 
di pasqua Pietro torna a pescare ma non è semplicemente un 
tornare al lavoro di prima è quasi un tornare a pescare in un 
atteggiamento di depressione e la depressione non soltanto è 
una cosa triste è una cosa molto contagiosa perché tutti gli altri 
discepoli lo seguono e dentro questo tornare alla quotidianità 
però svuotati ormai dall’assenza di Gesù anche se l’hanno 
sperimentato risorto, Gesù li va a prendere, li va di nuovo a 
pescare lui, li va di nuovo a salvare da questo atteggiamento di 
tristezza, di depressione. Ed è lì sulla riva di questo lago che 
viene raccontata l’apparizione di Gesù risorto, Giovanni che è 
l’amore intuisce immediatamente che quello sconosciuto sulla 
riva del mare non è semplicemente uno sconosciuto qualunque 
ma è Gesù, è il Signore e Pietro con tutta la sua audacia si butta 
in mare e lo raggiunge e il Vangelo registra uno dei dialoghi 
forse più belli e più intensi e del vangelo di Giovanni. Per tre 
volte Gesù domanda a Pietro se lo amo e Pietro per tre volte , 
tra virgolette, è costretto a rispondere quasi a patteggiare i conti 
perché per tre volte lo aveva rinnegato e per tre volte Pietro 
adesso gli dice che gli vuole bene. Però Pietro non è più uno 
sprovveduto non è più semplicemente un entusiasta non è più 
uno che dice ti amo senza sapere invece quanto è faticoso 
l’amore perché a volte l’amore vero passa attraverso il 
tradimento così come è stato per lui. Forse trent’anni dopo 
Pietro capirà il peso di quell’amore quando dovrà dare la vita 
per Gesù quando si troverà davanti a quel bivio se scegliere di 
salvare la propria vita o morire. Invece per non rinnegare Gesù 
e 30 anni dopo capirà le profondità dell’amore. Quando si ama 
si è disposti a morire per ciò che si ama, ma questa è una lezione 
che non si impara in un giorno, forse ci vuole un intera vita per 
maturare un amore così. La buona notizia è che Gesù ci viene a 
pescare dal fondo della nostra tristezza la notizia forse un po più 
faticosa è che non ci pesca semplicemente per darci un 
entusiasmo, ma per darci una direzione che ci porta verso una 
morte ma non è una morte qualunque è un morire a noi stessi 
per vivere per qualcosa per cui vale la pena. 
Se noi non abbiamo qualcosa per cui vale la pena morire, 
significa che non abbiamo una cosa per cui vale la pena vivere. 
Questo il significato forsze del cammino di Pietro, di questo 
Pietro ripescato. 

Third Sunday of Easter (Year C) 
One Hundred and Fifty-three Large Fish 
In today’s Gospel, some three years later after the Resurrection, Jesus appeared to 
the disciples from the shore and instructed them to cast their nets “over the right 
side of the boat.” They did so and caught 153 large fish. In commenting on these two 
passages, Saint Augustine teaches that the first miraculous catch was a sign that the 
Gospel would be preached to all people, which is indicated by Jesus simply saying 

“lower your nets.” But after the Resurrection, Jesus specifically tells the disciples to 
cast their nets “over the right side” to indicate that grace is now given to those who 
stand on His right side and are separated from the condemned who are on His left. 
Thus, this second miraculous catch symbolizes the end of the age when the good and 

the bad are judged. 
Saint Augustine also notes that the 153 large fish, caught off the right side of the boat, 
are a symbolic representation of those who conform not only to the Ten 

Commandments but also receive the Seven Gifts of the Holy Spirit by grace. He 
explains that 10 + 7 = 17 and if you add all the numbers together between 1 and 17 you 
arrive at 153. Thus, these 153 fish represent everyone who receives His gift of grace 
and obtains salvation. The boat represents the Church, and the gift of salvation is 
offered by Christ through His Church. 
One clear message we must take from Saint Augustine’s interpretation is that grace 

and mercy are offered to all, but not received by all. At the end of our lives and at the 

end of the world, judgment will take place. Those who responded to the offer of grace 
and mercy, repented of their sins and gave their lives to Christ will eternally share in 
the Resurrection. But those who refused to follow His Commandments and closed 
themselves to the transforming power of the Gifts of the Holy Spirit will be separated 
from eternal joys. 
Facing the reality of hell is not pleasant, but it is a message that must not be ignored. 
It is a message that is real and, therefore, hell is a possibility for us all. Therefore, it 

is important to remind ourselves from time to time of this spiritual truth. Are you 

among those 153 large fish found on the right side of the boat? Do you allow the 
ministers of Christ within the Church, represented by the disciples in the boat, to draw 
you to Christ through preaching and the Sacraments? Though all of us might quickly 
answer “Yes” to that question, we should never fail to be attentive to the fact that 
salvation requires action on our part. It requires that we accept Christ Jesus by 
following His Commandments and live by the transforming power of the Holy Spirit as 

it is dispensed by the Church. 
Reflect, today, upon the symbolism found in this Resurrection account. Consider the 
fact that the Gospel has, indeed, been shared with you. Have you listened to the Word 

of God as it is preached by the Church? Do you immerse yourself in the grace given 
through the Sacraments? Do you follow the Ten Commandments faithfully? Do you 
continually open yourself to the Seven Gifts of the Holy Spirit? Seek to be among that 
catch of fish caught on the “right side.” Never doubt that hell is real and possible. For 

that reason, never waver from your fidelity to Christ, so that you will remain firmly 
grounded in His grace and share one day in His Resurrection. 


